
Il genere Hexagonia Fr. include specie tropicali e sub-
tropicali, ampiamente distribuite in America meri-
dionale (LOGUERCIO-LEITE, 1994; POPOFF
ORLANDO, WRIGHT, 1998; GOES-NETO, 1999;
GROPOSO LOGUERCIO-LEITE, 2005; GIBERTONI et
al., 2007; ROBLEDO GERARDO, RAJCHENBERG, 2007;
CAMPOS-SANTANA, LOGUERCIO-LEITE, 2008),
America centrale (RYVARDEN, 2000; CARRANZA
VELÁZQUEZ, ROUIZ-BOYER, 2005), Africa
(RYVARDEN, JOHANSEN, 1980; AIME et al., 2003),
Asia (GRAFF, 1922; ZHANG, 1999) ed Australia
(BUCHANAN, RYVARDEN, 2000).
Hexagonia nitida Durieu & Mont. è un basidiomice-
te lignicolo agente di carie bianca, con areale tipica-
mente circoscritto ai paesi dell’area mediterranea
(BERNICCHIA et al., 2008). Si tratta dell’unica specie
del genere Hexagonia presente in Europa la cui dis-
tribuzione è attualmente limitata a Cipro, Croazia,
Francia, Grecia, Macedonia, Portogallo, Spagna,
Serbia, Turchia ed Italia (RYVARDEN, GILBERTSON,
1993; COURTECUISSE, DUHEM, 1994; KARADELEV,
1994; TELLERIA et al., 2000; DUENAS et al., 2009).
H. nitida, oltre che nel continente europeo, è segna-
lata anche per l’Algeria (SACCARDO, 1888) ed il
Marocco (TELLERIA, 1984).
I basidiomi di H. nitida si sviluppano su grossi rami
di quercia e la maggior parte delle raccolte è stata
effettuata su Quercus ilex L. 
DUENAS et al. (2009) segnalano H. nitida su Quercus
ballota Desf. (sub: Q. ilex subsp. ballota). Nella
Repubblica di Macedonia è stata segnalata su Q. tro-

jana Webb come ospite preferenziale (KARADELEV,
1994). Altri ospiti sono Q. coccifera L. e Q. rotundi-
folia Lam. (RYVARDEN, GILBERTSON, 1993).
In Italia le località di ritrovamento sono numerose, le
più settentrionali sono riferibili al Bosco Nordio in
provincia di Rovigo (Veneto) ed al bosco della
Mesola, in provincia di Ferrara (Emilia Romagna),
nonchè lungo l’Adriatico settentrionale (BERNIC-
CHIA, 2005). Inoltre H. nitida è ampiamente distri-
buita nelle leccete della Basilicata (LOSI, 2002),
Calabria, Campania, Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia
e Toscana (ONOFRI et al., 2005). Altri ospiti prefe-
renziali di H. nitida sono Q. cerris L., Q. suber L. e
Q. pubescens Willd. s.l. (BERNICCHIA, 2005). 
Allo scopo di fornire un contributo alla conoscenza
di questo interessante taxon sono state effettuate in
Sicilia ulteriori osservazioni di tipo ecologico e distri-
butivo all’interno di ecosistemi forestali. 

CARATTERI MORFOLOGICI DI H. NITIDA

Basidiomi pluriannuali (Fig. 1), sessili, semicircolari,
appianati, subtriangolari in sezione, di diametro sino
a 15-20 cm, spessi da 1 a 4 cm. Frequentemente si
rinvengono più basidiomi concresciuti tra loro sino
ad apparire come un unico individuo. La superficie
sterile è liscia, quasi laccata nei campioni maturi, sol-
cata, di colore grigio scuro, bruno fino a nero negli
esemplari più maturi. I margini sono ottusi, laccati,
di colore bruno rossiccio scuro. La superficie poroide
è bruna, i pori sono angolosi, regolari, per lo più esa-
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INTRODUZIONE

 



gonali, ampi da 1 a 3 mm. I dissepimenti sono ispes-
siti, interi. Il contesto è bruno ambrato, coriaceo, più
compatto nella zona adiacente ai tubuli ed ha uno
spessore di 2-5 mm; i tubuli sono monostratificati,
bruni ed hanno uno spessore di 1-3 cm, variabile in
relazione all’orientamento del substrato di crescita. Il
sistema ifale è trimitico, con ife generatrici ialine,
ramificate con pareti sottili o leggermente ispessite e
provviste di giunti a fibbia; le ife scheletriche sono
numerose, con pareti da ispessite fino a solide, giallo
brunastre. Le ife connettive sono giallo brune, sono
intrecciate tra loro, sinuose, ispessite e con corte
ramificazioni. I cistidi e cistidioli sono assenti, i basi-
di sono clavati, tetrasporici, presentano unioni a fib-
bia basali, misurano 25-35 x 6-10 µm. Le basidio-
spore sono cilindriche, ialine, lisce, con pareti sottili,
10-14 x 3.5-5 µm (Fig. 2).

DISCUSSIONE

I dati ecologici e distributivi raccolti, nel corso degli
ultimi anni, sui macromiceti lignicoli degli ecosiste-
mi forestali della Sicilia, mettono in evidenza come le
fruttificazioni di H. nitida si sviluppino quasi esclu-
sivamente all’interno dei boschi a Q. ilex (VENTU-
RELLA et al., 2000).
In particolare il fungo predilige come substrato di
crescita le grosse ramificazioni di piante vetuste. I
basidiomi si individuano con una certa difficoltà in

quanto si sviluppano sulle ramificazioni disposte ad
una certa altezza dal suolo. Per tale motivo, nella
maggior parte dei casi, la raccolta dei basidiomi si
effettua direttamente sui rami caduti.
Alcune segnalazioni relative alla R.N.O. “Bosco della
Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e
Gorgo del Drago” evidenziano la presenza di H. niti-
da su ospiti diversi dal leccio quali Quercus leptobala-
nos Guss. e Quercus gussonei (Borzì) Brullo (VENTU-
RELLA et al., 2001a).
Altre località di raccolta di H. nitida ricadono all’in-
terno dei territori del Parco Regionale delle Madonie
(VENTURELLA et al., 2000), del Bosco di Niscemi
all’interno della Riserva di Monte Pellegrino in pro-
vincia di Palermo (VENTURELLA et al., 2001b), del
Parco Regionale dei Nebrodi, in provincia di
Messina e della R.N.O. “Monte Genuardo e Santa
Maria del Bosco” che ricade tra le provincie di
Agrigento e di Palermo (VENTURELLA et al., 2005).
Inoltre, viene segnalata la presenza di H. nitida, ma
senza precisi riferimenti alla ecologia ed alla distribu-
zione, nella provincia di Ragusa (BUDA, 2000).
Dalle osservazioni effettuate si può affermare che H.
nitida riveste un ruolo attivo nella degradazione del
materiale legnoso all’interno dei boschi vetusti. Essa
risulta meno frequente nelle formazioni boschive sot-
toposte a ripetuti tagli ed interventi selvicolturali,
nonché sulle piante di leccio di minore età. H. nitida
risulta ampiamente distribuita sul territorio siciliano
ma è una specie poco frequente. La sua prevalente
distribuzione all’interno di Parchi e Riserve Naturali
mette in evidenzia il ruolo ecologico di H. nitida
quale specie indicatrice di habitat sottoposti a mino-
re antropizzazione. 
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Fig. 1
Basidioma di Hexagonia nitida.
Basidioma of Hexagonia nitida.

Fig. 2
Spore di Hexagonia nitida.
Spores of Hexagonia nitida.
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RIASSUNTO - L’autore riporta dati ecologici e distribu-
tivi su Hexagonia nitida in Sicilia, taxon poco comune che
si riscontra in Sicilia soprattutto nei boschi di leccio. La
presenza dell’agente cariogeno in boschi vetusti ricadenti
all’interno di aree naturali protette mette in evidenza come
H. nitida svolga un ruolo fondamentale nella degradazio-
ne del materiale legnoso all’interno degli habitat sottopo-
sti a minore grado di antropizzazione.
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